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Nel corso degli anni, siamo stati spet-
spettatori di molte scoperte archeologi-
che, soprattutto nell’antico Egitto, e ad 
ogni reperto che veniva scoperto, sia 
esso un papiro o incisioni su parete, o 
altro, che magari riportavano formule 
attribuite a guarigioni o a metodi curati-
vi, oltre al valore socio-storico-culturale, 
si riconoscevano metodi di guarigione. 
Così, si è potuto affermare che in Egitto 
o in altro luogo, coloro che erano addetti 
alle guarigioni, curavano in quel modo. 
La cosa più importante è che questi me-
todi di guarigione non si confondano con 
quella che si chiamò medicina sacerdotale o 
templaria, divina o iniziatica (1). 

Il papiro di Ebers, ad esempio, cita molte 
formule di magia, ritenendo che la mag-
gior parte dei mali è  definita 
dall’influsso di demoni, o di misteriose 
influenze esterne che corrompevano gli 
“umori”, attribuendo poi al medico il 
compito di far evacuare queste influenze 
attraverso le vie di escrezione, ma ripor-
ta anche una cultura medica senza prece-
denti. Definisce tre tipi di guaritori: il 
chirurgo, l’esorcista e…                           
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Questa lettera fu inviata da Hahne-
mann ad un suo paziente, sarto di pro-
fessione, residente nella città di Gotha 
(Turingia, Germania), che sarebbe 
morto molto più tardi alla veneranda 
età - anche per i nostri tempi - di 91 
anni. La lettera, del 1799, intessuta su 
una trama di saggia e sottile ironia, con-
tiene consigli ancora utili per noi che 
viviamo in un periodo così pieno di 
stress e di falsi bisogni.  

*** 

Mio Caro,  

è vero che sto per andare ad Amburgo, 
ma ciò non deve preoccuparla. Se non 
le pesa spendere i pochi soldi che le 
costerà inviarmi una lettera, potrà anco-
ra usufruire dei miei consigli quando 
sarò laggiù. Per l'indirizzo le basterà 
semplicemente scrivere sulla busta il 
mio nome e, al di sotto "Amburgo': la 
lettera  mi  troverà".  Per  ora,  devo  

Lettera di Hanhemann ad un suo paziente 
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Quand' anche le      
dovessero rimanere in 
tasca solamente pochi 

soldi, continui ad    
essere allegro e felice.  

affermare che lei è veramente sulla via 
della guarigione e che le principali fonti 
della sua malattia sono state eliminate. 
Tutte tranne una, che ancora persiste ed 
è la causa delle sue ricadute. la delicata 
macchina umana non è stata costruita 
per essere sottoposta ad un superlavo-
ro: l'uomo non può strapazzare la sua 
energia e le sue...     segue pag. 2 
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più in salute. Così si vive in maniera più 
degna di lode, più saggia, più prudente, 
piuttosto che lavorare ad un ritmo moz-
zafiato, senza un attimo di respiro, con 
tutto il nostro sistema nervoso costan-
temente sotto tensione fino ad arrivare 
alla distruzione dei tesori più preziosi 
nella vita: un umore tranquillo e felice 
ed una buona salute. Sia, dunque, più 
prudente, consideri se stesso per pri-
mo, lasci che qualsiasi altra cosa abbia 
per lei un importanza secondaria. Qua-
lora altri dovessero azzardarsi a sostene-
re che, per onore, siete obbligato a fare 
di più di quanto è giusto per le vostre 
facoltà mentali e fisiche, anche allora, 
per amor di Dio, non consentite a voi 
stesso di essere pressato a fare ciò che è 
contrario al vostro benessere. Siate 
sordo alle lusinghe, alle lodi che cor-
rompono, restate freddo e calmo e con-
tinuate per la vostra strada con tran-
quillità, come deve fare un uomo assen-
nato. Vivere felice con serenità d'animo 
e di corpo: per questo I'uomo è al mon-
do, e lavorare solamente quel tanto che 
gli assicuri i mezzi per vivere con gioia - 
certamente non per logorarsi e stron-
carsi per il lavoro. Il continuo spingere 
e sforzarsi dei ciechi mortali allo scopo 
di guadagnare sempre di più, di procu-
rarsi questa o quell'onorificenza, di fare 
un favore a questo o quel grande perso-
naggio, tutto ciò è fatale al nostro be-
nessere ed è causa frequente d'invec-
chiamento precoce e di morte prematu-
ra per i giovani. L’uomo tranquillo, 
sereno, imperturbabile, che lascia placi-
damente scivolar via le cose, raggiunge 
ugualmente il suo scopo, vive più sere-
namente ed in buona salute, ed arriva 
bene alla vecchiaia. Un uomo così, che 
vive sereno e senza fretta, s'illumina per 
un idea giusta e propizia, frutto di una 
seria ed originale riflessione, che fornirà 
ai suoi affari terreni un impulso più 
redditizio di quanto possa mai aver pro-
dotto un uomo sovreccitato, che non 
riesce mai a trovare il tempo per riordi-
nare le idee. Per vincere una corsa, Ia 
velocità non è Ia sola qualità richiesta. 
Si sforzi di conseguire un po' d'imper-
turbabilità, di calma ed, allora, lei sarà 
quello che le auguro di essere. Allora 
vedrà cose meravigliose; si renderà, 

capacità senza pagar pegno. Sia che lo 
faccia per ambizione, sia per amore di 
guadagno o per qualsiasi altro motivo 
degno di lode o di biasimo, l'uomo fini-
sce per mettersi in opposizione all'ordi-
ne naturale ed il suo fisico finirà per su-
birne danni o addirittura la distruzione. 
Peggio ancora se il fisico si trova già in 
condizioni di debolezza. Si ricordi: ciò 
che non riesce a fare in una settimana, 
può tranquillamente farlo in due. Se i 
suoi clienti non vogliono aspettare, nep-
pure possono candidamente pretendere 
che lei si ammali per far loro piacere e 
lavori così intensamente da finire sotto 
terra, lasciando sua moglie vedova e i 
suoi figli orfani. Non è soltanto I'estenu-
ante sforzo fisico che la danneggia quan-
to, maggiormente, la concomitante ten-
sione mentale che, a sua volta, finisce 
per compromettere la tenuta fisica in un 
vero circolo vizioso. Se non assumerà un 
atteggiamento d'imperturbabilità., adot-
tando il principio di vivere dapprima per 
se stesso e poi per gli altri, allora ci sarà 
ben poca speranza che lei guarisca. 
Quando lei sarà nella tomba, stia sicuro 
che gli uomini se ne andranno lo stesso 
in giro vestiti, magari non con così tanta 
eleganza, ma, in ogni caso, sufficiente-
mente bene. Se si è saggi si può godere 
di buona salute ed arrivare a vivere fino 
a tarda età. Se qualcosa la infastidisce o 
la turba, non ci presti attenzione; se 
qualcosa è troppo per lei scelga di non 
averci niente a che fare; se qualcuno la 
incalza, le sta addosso, la vuol fare trop-
po sgobbare, rallenti e se la rida di questi 
matti che vorrebbero renderla infelice. 
Faccia solo quello che riesce a fare age-
volmente senza sforzarsi eccessivamente; 
per quello che non è in grado di fare, 
beh, non se la prenda più di tanto. Che 
le nostre condizioni finanziarie terrene 
non sono incrementate dal sovraccari-
carci di lavoro. Si finisce allora per spen-
dere proporzionalmente di più e, alla 
fine dei conti, non si è guadagnato nulla. 
Parsimonia, limitazione del superfluo 
(due cose che il gran lavoratore spesso 
non sa fare), ci mettono in condizione di 
vivere con maggiore comfort - in altre 
parole, in maniera più razionale, più 
intelligente, più in armonia con la natu-
ra, più allegramente, più serenamente, 

conto di quanto si sentirà davvero in 
buona salute dando retta ai miei consigli. 
Allora il sangue scorrerà nelle arterie 
senza sforzo né ostacoli, né ci saranno 
crisi ipertensive. Nessun sogno orribile 
disturba il sonno di chi si mette a letto 
per riposarsi senza avere i nervi tesi co-
me una corda di violino. L’uomo libero 
dalle preoccupazioni si sveglia al mattino 
senza ansia per tutte le molteplici occu-
pazioni che deve affrontare durante la 
giornata. Di cosa si preoccupa? La gioia 
di vivere lo interessa più di qualsiasi altra 
cosa. Con rinnovato vigore attende alla 
sua moderata attività lavorativa e, duran-
te i pasti, nessun accesso passionale, 
nessuna preoccupazione, nessun’ansia 
proprio nulla gli impedirà di apprezzare 
godersi il cibo che il benefico Preserva-
tore della Vita gli ha messo davanti. E 
così, un giorno dopo I'altro in tranquilla 
successione, fino al giorno in cui, in tar-
da età, arriverà al termine di una vita 
ben spesa: allora riposerà serenamente 
in un altro mondo così come serenamen-
te ha vissuto in questo. Non è tutto ciò 
più razionale e saggio? Lasci che gli uo-
mini irrequieti, autodistruttivi, agiscano 
in modo tanto irragionevole quanto dan-
noso verso se stessi così come gli va; 
lasci che si comportino da folli. Ma lei 
sia saggio! Non faccia che abbia inutil-
mente predicato su ciò che è saggio nella 
vita. Le mie intenzioni sono buone. Ad-
dio, segua i miei consigli e, quando tutto 
sarà andato bene, si ricordi di me. 

Dr. S. Hahnemann 

 

P S. - Quand' anche le dovessero rima-
nere in tasca solamente pochi soldi, con-
tinui ad essere allegro e felice. La Prov-
videnza vigila su di noi, e un fortunato 
cambiamento rimetterà tutto a posto di 
nuovo. Di quanto abbiamo bisogno per 
vivere? di quanto cibo e bevande per 
rimetterci in sesto, di quanto per ripa-
rarci dal freddo e dal caldo? Molto meno 
che di un po’ di coraggio: quando I'ab-
biamo riusciamo a procurarci il minimo 
indispensabile senza molta fatica. Il sag-
gio ha bisogno di ben poco. La forza di 
cui si fa saggio uso non ha bisogno di 
essere reintegrata dalle medicine. 

Lettera di Hahnemann ad un suo paziente 
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- Nutrire selettivamente le componenti 
energetiche deficitarie (“o piccole o debo-
li”, come recitano i Papiri) che determina-
no situazioni di squilibrio e quindi di in-
tervenire in profondità sulle cause con 
dolcezza, e con modalità assolutamente 
non invasive (per gli Egizi il “Tempio”, 
ovvero il corpo umano, non poteva essere 
profanato, come può fare un ago. Ecco il 
perché non utilizzavano altro che tavolet-
te);  

- Avvolgere la persona con la stessa fra-
granza della pianta utilizzata, svolgendo 
quindi un intervento di aromaterapia non 
meno rilevante del precedente e sinergico 
con esso.  

Il fine consiste nel ripristinare Pace e Se-
renità a tutti i livelli, garantendo sostegno 
al Corpo e nutrimento all’Interiorità della 
persona che è sempre coinvolta e spesso 
complice in ogni processo disfunzionale. 
Benessere, Equilibrio, Creatività, diven-
gono così sinonimi che esprimono la ric-
chezza della nostra vita e, in definitiva, il 
nostro orizzonte di Libertà.  

Bibliografia:  

(1) A cura della S.P.H.C.I., Giuliano Krem-
merz, l’eredità isiaca e osiridea dell’Egitto sacerdo-
tale, ed. Miriamica; 

(2) Angè P. Leca, La medicina egizia al tempo 
dei faraoni, ed. Ciba-Geigy; 

(3) Corso di Spagiria e del sistema Kap, Simi-
lia; 

(4) Foto tratta da: http://it.wikipedia.org/
wiki/Papiro_Ebers. 

il medico, dei quali solo quest’ultimo 
legato al tempio, il che fa intendere 
l’importanza del ruolo attribuitogli.  
Inoltre contiene trattati di ginecologia, 
parla di vari disturbi organici, dei tu-
mori, di problemi oculistici e dentistici, 
di fratture ossee; parla di disordini 
mentali come la depressione e la de-
menza (la parola “cervello” è definita 
per la prima volta), in modo talmente 
dettagliato da poter intuire subito di 
come gli egizi dessero importanza a 
questo tipo di disturbi, dato che per 
loro avevano la stessa origine.   Ma il 
trattato forse più importante è quello 
del cuore. Per loro il cuore era il cen-
tro della circolazione sanguigna: "Il 
cuore parla ai vasi di ogni membro", 
come cita il papiro (2). Inizio del segreto 
del medico. Conoscenza della marcia del 
cuore. Conoscenza del cuore…Esamina 
l’energia vitale negativa di un uomo per 
conoscere la marcia nel cammino del cuo-
re…Esamina il suo cuore, in pratica i vasi 
energetici suoi della nuca nel luogo del cuore 
trattando a lui il mediale vaso “signore degli 
organi tutti”…(3) Sono presenti circa 
900 ricette di medicamenti, che pote-
vano essere di origine vegetale, animale 
e di rado minerale, anche se il rimedio 
più importante era la birra (2). Ma tra 
queste pratiche, particolare rilievo ed 
importanza è attribuito al Sistema Kap 
di cui abbiamo ampia documentazione 
anche nel Papiro di Berlino. La tecnica 
utilizzata è operativamente molto sem-
plice e non richiede particolari abilità 
né attrezzature particolari. Il necessario 

consiste in una fonte di calore, alcune 
formelle d’argilla (chiamate Tavolette) 
e la disponibilità di Quintessenze Spa-
giriche. Le Quintessenze Spagiriche 

sono rimedi naturali estremamente 
preziosi, ottenuti ancora oggi attraverso 
le stesse modalità di lavorazione che 
venivano usate allora: hanno un elevato 
contenuto di oli essenziali ed una fra-
granza estremamente sottile. Lasciando 
cadere una goccia di questi prodotti su 
di un tavoletta preventivamente riscal-
data e posizionata, si otterrà quindi un 
duplice effetto:  

L’Armonia delle Forze 2a parte 

 PUBBLICITA’ 

È nata la nuova TROUSSE PRONTO 
INTERVENTO LM ARCANA. Sono 
10 i rimedi ivi contenuti che si possono 
utilizzare nelle acuzie, ed esattamente: 
Aconitum napellus - Apis - Arnica - 
Belladonna - Bryonia - Cocculus - 
Lycopodium - Nux vomica - Pulsatilla 
- Rhus toxicodendron.  

Tale assortimento può essere variato  a  
piacere  cambiando  i rimedi o le dilui-
zioni (fino al- la 3 0  LM). E’ inoltre,  
disponibile un nuovo pratico prontuario  

di pronto intervento LM relativo ai 10 
rimedi citati . In tale prontuario sono 
indicate le patologie  acute più frequen-
ti. La novità è nell’aver introdotto non 
solo le patologie per adulti, ma anche 
quelle pediatriche, con le relative mo-
dalità. Si ricorda che i rimedi ARCANA 
sono tutti dinamizzati a mano. 

3 

Parte del papiro che parla dei tumori 



4 

mesi accusa prurito e secrezione lattea 
alla palpazione del seno. Gli accerta-
menti eseguiti evidenziarono PROLAT-
TINA 48 mg; consigliata terapia con 
PARLODER che la paziente non poté 
ultimare per insorgenza di effetti colla-
terali: sonnolenza, alterazione del tono 
dell’umore, vertigini e ipotensione. 
Menarca a 11 anni, cicli di 24 gg.
(anticipati) a volte dolorosi, dolore 
dirompente all’ovaio sx con sudorazio-
ne. Da 5 anni perdite ematiche inter-
mestruali. Ritenzione idrica generale che 
peggiora prima della mestruazione, con 
conseguente parestesia notturna e diur-
na alle mani.Da dopo la 1° gravidanza 
tendenza alla ipotensione. Si raffredda 
facilmente durante la stagione invernale 
con tosse e mal di gola. Da molti anni 
herpes labiale da stress. Dagli esami, 
eseguiti si evince: PAP test: erosio delta 
porzio (marzo ‘96) ECO PELVICA: 
utero aumentato di volume ad ecostrut-
tura fibromiomatosa. TAC: sella turcica 
nella norma (5-1998) ECO MAMMA-
RIA: mastopatia fibrocistica.(5-1998) 
MAMMOGRAFlA: sostituzione fibroa-
diposica del pannicolo ghiandolare; 
nella norma il profilo cutaneo areolare. 
(5-1998) ESAME DI LAB: PROLATTI-
NA 48 mg, il resto perfettamente nella 
norma.(5-1998) E.G.D.S.: segni di 
gastrite H.P positiva. Tutti gli accerta-
menti delle mammelle sono nella nor-
ma, tuttavia la paziente non è tranquil-
la, pensa di avere qualcosa di grave. 
ANSIETA’ PER LA SUA SALUTE.  
A,A. appetito ottimo, ultima dieta ipo-
calorica drastica circa 6 mesi fa, ha per-
duto circa 20 Kg. in 4 mesi; gradirebbe 
mangiare i dolci e il pane anche se li 
evita. Digestione: tensione addominale 
e gonfiore nei periodi di stress. Alvo e 
Diuresi regolari. Sonno in genere tran-
quillo, sogna spesso la madre, a volte 
stenta ad addormentarsi se è nervosa 
per il suo lavoro o per la sua situazione 
familiare. Fuma circa 15 sigarette al dì e 
beve circa 5 caffè al giorno. In genere è 
piuttosto freddolosa. Di carattere socie-
vole, allegra e ottimista, qualche volta è 
nervosa e scatta, saltuariamente stati 
depressivi soprattutto per le delusioni o 
se viene contraddetta NON TOLLERA 

S ignora di 38 anni; infermiera. E’ la 
piccola di 6 figli: 3 fratelli e 2 sorelle. 
Nata da parto eutocico, allattamento 
materno.  
Padre vivente di 73 anni, gozzo retro-
sternale, vive solo, è calmo, tranquillo, 
codardo, la paziente non ha mai avuto 
una buona relazione con lui. Madre de-
ceduta a 69 anni per ictus cerebrale; era 
affetta da diabete, obesa, isterectomizza-
ta per fibromatosi uterina; la paziente ha 
sempre cercato di avere una buona rela-
zione con la madre ma non l’ha mai avu-
ta.  Un fratello deceduto a 46 anni per 
infarto del miocardio. Un fratello tiroi-
dectomia subtotale. Un fratello in a.bs. 
Una sorella asportazione dell’ ovaio per 
torsione della tuba. Una sorella operata 
di K. del colon recidivante. Coniugata a 
27 anni, ha avuto da 2 gravidanze, con-
cluse con parto eutocico.  Ricorda i co-
muni esantemi dell’infanzia. Sin da bam-
bina in iperteso; a 15 anni terapia ipoca-
lorica e farmacologica sospesa dopo un 
mese per gravi effetti collaterali: vomito 
violento al mattino con perdita di circa 7 
Kg. A 19 anni, quando frequentava il 
corso di infermiera a Trieste, presentò 
perdite ematiche intermestruali; 
l’endocrinologo le prescrisse DIANE che 
sospese dopo un mese per gravi effetti 
collaterali. Frequentò il corso di infer-
miera a Trieste per allontanarsi dalla sua 
famiglia; tuttavia, in quel periodo assun-
se TAVOR e PRAZENE per insonnia 
grave insorta perché avrebbe voluto 
accudire la madre malata ma non poteva 
vivendo in un’altra città. Quando si spo-
sò decise di andare a vivere in un’altra 
città perché ha sempre pensato di poter 
contare solo sulle proprie forze. Inoltre 
pensa che i suoi fratelli siano molto di-
versi da lei e mi dice la mia vita è orga-
nizzata con mio marito e miei figli, ab-
biamo ritmi ben stabiliti e non può esse-
re alterata” INTOLLERANZA AL 
PROSSIMO. Dopo il 1° parto non allat-
tò il piccolo per gravi problemi familiari, 
accusando successivamente galattorrea; 
allattò la seconda figlia e non ebbe la 
galattorrea. A 36 anni asportazione di 
nodulo alla corda vocale. La paziente 
chiede di essere visitata perché da tredici 

LA CONTRADDIZIONE. Nel suo lavo-
ro è sempre accelerata, mi dice il tempo 
passa rapidamente. Collera e rabbia nei 
confronti del padre che apprezza solo 
come figura genitoriale, la sua presenza 
la irrita per cui evita di incontrarlo IN-
TOLLERANZA AL PROSSIMO tuttavia 
si sente in colpa per averlo abbandonato. 
Da giovane la paziente avrebbe desidera-
to studiare medicina ma il padre temeva 
di non poterla sostenere economicamen-
te e mi dice; “mio padre era un codardo, 
non era capace” DISPREZZO. Con il 
marito va d’accordo perché fa tutto ciò 
che desidera la paziente.
(DOMINANTE). La paziente proviene 
da una famiglia con un padre indolente e 
codardo, che non aveva attenzione alcu-
na per figli e sviluppò una manifestazio-
ne clinica sicotica; anche la madre era 
poco attenta nei confronti dei figli, con 
un intrico miasmatico sicosico-sifilitico 
così come i fratelli. La paziente da picco-
la era in iperpeso: le prescrissero una 
terapia farmacologica con peggioramen-
to della sua condizione miasmatica e 
vomitò per un mese. Sviluppò diverse 
manifestazioni proliferative: il nodulo 
alle corde vocali che le asportarono, la 
galatorrea, le faringiti recidivanti; tutto 
trattato farmacologicamente. contri-
buendo ad aggravare il suo miasma sico-
tico con tendenza alla syphilis. La pa-
ziente presenta la pelle del viso pallida, 
lucida, grassa, con acne, comedoni e 
nevi.Si è sposata con un uomo gentile 
che la accontenta in tutto, sostiene che 
non ha alcun problema con la paziente 
con la quale va molto d’accordo perché 
è una buona organizzatrice: ha due figli 
che tendono alla obesità e questo preoc-
cupa molto la paziente. DIAGNOSI IN-
DIVIDUALE Donna di 38 anni con tara 
miasmatica con predominanza sicotica 
che ha in parte ereditato dalla sua fami-
glia e in parte sviluppato durante la sua 
vita. Ha vissuto un vuoto affettivo fami-
liare che ha colmato sfogandosi nel man-
giare; è andata a vivere lontano dalla sua 
famiglia realizzandosi nello studio e per-
sonalmente, il tutto contribuendo a svi-
luppare un profilo caratteriologico di 
AUTO SOPRAVALUTAZIONE con 
una IPERTROFIA AGGRESSIVA DEL- 

Un caso di Thuja - dott. Domenico Tomasi, Omeopata (SR) 

ESPERIENZE MEDICHE 
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L’IO che è coerente con le manifestazio-
ni fisiche. La paziente non tollera suo 
padre che non le ha permesso di studiare 
medicina ma ciò la fa sentire in colpa: 
nonostante adesso abbia una buona rela-
zione affettiva con il marito e con i suoi 
figli, continua a manifestarsi la sua PER-
VERSIONE AFFETTIVA (per i suoi 
familiari: padre e i fratelli) che produce 
una costrizione affettiva con difficoltà ad 
esprimere l’amore che prova e un SEN-
TIMENTO Dl DISAFFEZIONE per 
mancanza di amore per il prossimo che 
la porta allo sviluppo del miasma syphili-
tico. E’ una coscienza morale insupera-
bile, OSSESSIVA, CHE LA FA SENTI-
RE IN COLPA per le sue azioni e pen-
sieri perversi che limita la libera espres-
sione dei suoi impulsi, creandole un 
conflitto senza soluzione fra quello che 
“VORREBBE ESSERE” e “QUELLO 
CHE E’. Il senso di colpa blocca la sua 
naturale espressione miasmatica 
(sicotica), la inonda di AUTORIMPRO-
VERI e le risveglia il senso di aver opera-
to male. Dobbiamo considerare la predi-
sposizione biologica della sicosi alla pro-
liferazione che si manifesta sia a livello 
psichico che somatico con la iperprodu-
zione. La risultante della PERVERSIO-
NE+COLPA+PROLIFERAZIONE è 
una dinamica mentale instabile, oscillan-
te e labile che si muove tra due poli an-
tagonisti: FRAGILITA’ E SOPRAVA-
LUTAZIONE Dl SE STESSI Dunque vi 
è coerenza fra le manifestazioni miasma-
tiche dell’oggi e del ieri fra il fisico e il 
mentale. Il miasma dominante è SICO-
TICO, tuttavia il miasma syphilitico si 
comporta da ostacolo alla possibilità 
terapeutica della paziente; pertanto ven-
gono presi prima in esami i sintomi 
syphilitici nella speranza che, con un 
buon trattamento e nel tempo, il suo 
miasma possa ruotare. PROGNOSI. E’ 
buona relativamente alla risoluzione 
della galattorrea ma speriamo di miglio-
rare le condizioni generali della pazien-
te. I sintomi scelti sono: PERVERSIO-
NE AFFETTIVA (INSINCERO), IN-
TOLLERANZA AL PROSSIMO, DI-
SPREZZO, PERDITE EMATICHE IN-
TERMESTRUALI. La nitidezza dei sin-
tomi eletti è tratta dal libro del dott. 

RS.Ortega  INSINCERO: Che non 
produce e non manifesta i suoi veri 
sentimenti, mancanza di verità nella 
dimostrazione dei suoi affetti o sue opi-
nioni, generalmente adattandosi al suo 
interlocutore.FALSO: Che non presen-
ta la sua vera forma di essere. MENTI-
TORE: Colui che ha la tendenza a dire 
cose incerte. IPOCRITA:(Apparire ciò 
che non si è con fine vantaggioso o mal-
vagio. DISPREGIATIVO: Che reagisce 
senza considerare o disdegnando il valo-
re o le qualità di qualcuno o di qualco-
sa. ORGOGLIOSO: Tendenza alla 
autostima eccessiva; sovrastima di se 
stesso; delle sue competenze o delle sue 
gesta. PRESUNTUOSO: che vanta le 
sue qualità o proprietà. Il rimedio è 
THUYA 0/6 LM che ha una azione 
relativamente profonda per evitare di 
rimuovere altri sintomi syphilitici, ma 
ad effetto soave.  

2-11-1998: Ha finito la cura da 10 gg. 
ed è stata bene, scomparso il prurito 
premestruale al seno e le perdite emati-
che inter-mestruali durante la cura: > 
anche la motilità e sensibilità delle ma-
ni. Da 15 gg recidiva delle perdite ema-
tiche intermestruali, della sudorazione 
e astenia premestruale. In senso genera-
le si sente più tranquilla e più serena. E’ 
riuscita a fumare meno, 12 sigarette. 
Beve meno caffè THUYA 0/30 LM.  

1-12-98: E stata bene: cicli mestruali 
regolari di 28 gg., non dolorosi e senza 
perdite ematiche premestruali: netto 
miglioramento della qualità del sonno, 
dorme tranquillamente. Mi dice; “quel 
che è sorprendente è il senso di benes-
sere generale, è come se avessi ritrova-
to il mio equilibrio”. A.P.P. tende ad 
ingrassare, herpes labiale. Normalizza-
zione del valore della Prolattina 20mg. 
ES.OBB. esame delle mammelle negati-
vo. THUYA  0/30 LM.  

30-3-99 Scomparsa la ritenzione idrica, 
fuma circa 4-5 sigarette al di; sì sente 
bene e anche le sue colleghe, le dicono 
che è cambiata che non è più accelerata 
come prima e che sembra molto serena. 
Ha eseguito esami di controllo: Eco 
mammaria 3-9-99, nella norma,  scom-
parsa  la  mastopatia  Eco pelvica.  

ESPERIENZE MEDICHE 
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3-9-99, utero modicamente aumentato 
di volume. THUYA 35K. 

8-6-99: E’ stata bene, ultimamente ner-
vosa e preoccupata: la sorella è stata 
operata di K del retto e alla sua amica è 
stato diagnosticato K del seno. La pa-
ziente, preoccupata per i suoi cari, è 
allarmata anche per se stessa, teme che 
anche lei possa essere colpita da un tu-
more . THUJYA 0/30 LM + 35K.  

27-7-99: Non ha assunto la dose di 
THUYA perché era molto preoccupata. 
Mi risponde: Sono preoccupata per mia 
sorella, per la mia amica e per me”. Ha 
herpes al naso, ansiosa, agitazione, non 
si sente gratificata, bisogno di fare, non 
riesce a stare ferma, stress da lavoro; 
fuma qualche sigaretta in più, si sveglia 
presto al mattino. Come possiamo vede-
re qui abbiamo una rotazione al miasma 
sicotico della paziente con assenza di 
sintomi syphilitici.THUYA 0/30 LM.  

26-10-99: Ha preso l’influenza, si sente 
sana come non mai, nel senso che non ha 
avuto nè herpes né vertigini nè altri di-
sturbi bizzarri di questa influenza! scari-
ca meglio la sua tensione nervosa quando 
fuma. Lombosciatalgia dopo aver solle-
vato una paziente. THUYA 35 K.  

7-12-99 Si sente scombussolata perché il 
figlio è affetto da morbo di BLOUND 
(ginocchia varo) e deve essere operato. 
Ha mal di testa e pesantezza con bisogno 
di riposare di stare al buio e in silenzio, 
stato depressivo, si sente giù, bisogno di 
star da sola, nervosa, scatta perché non 
tollera la confusione; scomparse le per-
dite intermestruali. THUJA 0/30 LM.  

9-6-00: Sta bene, ritiene di essere molto 
più equilibrata di prima. Mi dice: mi 
sento serena nonostante le difficoltà di 
ogni giorno, non ho più l’ansia e 
l’agitazione di una volta di dover fare più 
cose contemporaneamente in circostan-
ze come queste; sono diventata ordinata 
come desideravo essere ma non riuscivo  
perché assalita dalla frenesia di dover 
fare più di quanto potevo”. Non suda, 
tollera meglio il caldo è freddolosa. Ulti-
mamente preferisce fare una cosa alla 
volta, e poi pensare di farne un’altra. 
THUJA 35K. 

Un caso di Thuja  
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LA PATOLOGIA: Nevralgia del trigemino 

pletora). Cefalea fronto-occipitale. Asma 
nervosa e digestiva. Dolori dorso-
lombari con congestione portale. Sciati-
ca. Torcicollo. Odontalgia. Aggrava-
mento: Al mattino dopo il risveglio. Con 
il clima freddo e secco. Dopo un lavoro 
intellettuale. Dopo il pasto. Dopo aver 
ingerito stimolanti, spezie, narcotici. 
Dopo una veglia. Con il rumore. Con gli 
odori. Con la pressione locale. Con il 
contatto locale. Con la collera. Miglio-
ramento: La sera. Con il clima umido 
(reumatismo e nevralgia). Con il calore. 
Durante il pasto. Dopo un breve sonno. 
Con una forte pressione locale. Con il 

riposo. Lateralità: Destra. 
INFRAORBITALE 

 

ARGENT. NIT. (6LM Arcana): Pato-
logia midollare. Paralisi ascendente. Pa-
raplegia flaccida. Cefalea con vertigini e 
sensazione di aumento di volume del 
cranio. Dolore lombosacrale. Parestesia 
notturna delle braccia. Sensazione di 
rigidità e di pesantezza degli arti inferio-
ri. Aggravamento: La notte. Con il 
caldo in genere e in ambienti e caldi. 
Con il mestruo. Coricato sul lato destro. 
Con i dolci. In mezzo alla folla. Miglio-
ramento: All’aria fresca. All’aperto. 
Con l’acqua fredda. Al contatto con una 
superficie fredda. Con la pressione loca-
le.                           

BELLADONNA (6LM Arcana): Im-
provvise algie congestizie che brusca-
mente scompaiono. Violente congestioni 

Ultima parte di trattazione di questa 
patologia. Di seguito il riepilogo dei ri-
medi utilizzati nelle tre branche e gli 
agopunti dove utilizzare in meso Phonix 
P73 Juv 110 per quanto riguarda la terza 
branca. Per maggiori approfondimenti 
consultare il CD Similia di Analgesia 
omeopatica. 

SOPRAORBITALE 

ACONIT. NAP. (6LM Arcana): Con-
gestione arteriosa. In fase acuta,il dolore 
è acuto, insopportabile, si accompagna a 
parestesie delle regioni interessate. Non 
suda. Aggravamento: a mezzanotte. La 
sera. Con l’aria fredda e il vento freddo e 
secco. In ambiente caldo. Molto coperto. 
Coricato sul lato dolente. Con il rumore, 
con la musica. Con la luce. Dopo paure o 
emozioni violente. Miglioramento: 
all’aria aperta. Scoprendosi. Con il ripo-
so. Lateralità: sinistra.                
 

ACTEA RAC.  (6LM Arcana): Il dolo-
re dei tendini nucali è particolarmente 
violento, crampiforme e interessa anche 
le prime vertebre dorsali. Frequente 
l’algia del tendine d’Achille e del collo 
del piede. Aggravamento: la notte 
(eccetto la nevralgia mascellare). Duran-
te il mestruo. Con: il freddo umido, le 
emozioni, la flessione del capo (algie 
tendinee nucali). Miglioramento: 
all’aria aperta. Con il movimento pro-
lungato. Mangiando. Lateralità: sini-
stra.  

CHELID. MAJ. (6LM Arcana): Cute 
maleodorante. Dolore alla spalla destra. 
Cefalea biliare destra. Artritismo. Ne-
vralgia orbitale destra. Pleurodinia de-
stra. Aggravamento: Dalle 4 alle 16. 
con le variazioni atmosferiche. Con il 
calore (cefalea e odontalgia). Con il mo-
vimento. Con il contatto locale. Miglio-
ramento: Con il calore (algie gastro-
epatiche). Con i bagni caldi. Con gli ali-
menti caldi specialmente dopo il pasto 
serale. Con il riposo. Con una pressione 
locale profonda. I sintomi psichici mi-
gliorano mangiando. Lateralità: Destra. 
 

NUX VOM. (6LM Arcana): Intolle-
ranza al dolore. Iperiflessia. Iperestesia 
sensoriale. Il viso è spesso congesto (falsa 

attive. La regione malata è molto sensi-
bile al tatto ed alle scosse. E’ rossa e 
calda. Spasmi muscolari. Aggrava-
mento: Dalle ore 15 alle 22,dopo mez-
zanotte. Con il freddo. Con le correnti 
d’aria. Con il calore del sole. Con il 
contatto locale e con le applicazioni 
locali fredde. Coricato sul lato dolente 
e in posizione orizzontale. Con gli urti 
e con le scosse. Guardando la luce o 
sorgenti luminose. Al rumore. Beven-
do acqua.Miglioramento: In una stan-
za calda. Iperestendendosi. Con le ap-
plicazioni locali fredde. Con il riposo. 
Supino. In ortostatismo o seduto. La-
teralità:Destra.                                 
NUX VOM. (6LM): V. definizione. 

ORBITALE 

GELS.  SEMP. (6LM Arcana): Ato-
nia muscolare. Ptosi palpebrale. Sin-
drome neuro-motoria.Paresi. Nevral-
gie. Vertigini a partenza nucale. Cefa-
lea congestizie occipito-cervicale con 
irradiazione scapolare. Diarrea emotiva 
senza dolori. Aggravamento: Alle 10. 
Con il clima umido. Con il cielo coper-
to. Con la nebbia. Con il calore del 
sole. D’estate. Prima del temporale. 
Con un’emozione. Con le cattive noti-
zie. Pensando ai propri mali. Con il 
fumo. Miglioramento: All’aria aperta. 
Con il movimento continuo. Con la 
flessione del busto. Con gli stimolanti. 
Dopo un’abbondante orinazione. Con 
la sudorazione. 
SPIGELIA (6LM Arcana): Ipersensi-
bilità dolorosa. Sindrome verminosa. 
Midriasi. Disturbi del visus. Vertigini. 
Coliche  periombelicali. Nausea. Ne-
vralgia del trigemino (sinistra). Otalgia 
(mascellare inferiore sinistro). Emicra-
nia periodica che dall’occipite passando 
per il vertice si localizza sull’occhio 
sinistro. Nevralgie oculari d’origine 
reumatica. Nevralgia toracica. Aggra-
vamento: Al mattino. Al levar del so-
le. Con il clima freddo (le algie del 
capo). Con il clima umido. Con il tem-
po piovoso. Con le variazioni atmosfe-
riche. Con il movimento. Con il con-
tatto locale anche leggero. Coricato sul 
lato sinistro. Con il rumore. Dopo aver 
bevuto il tè e il caffè (nevralgia faccia-
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LOCALIZZAZIONE DEGLI AGO-
PUNTI 

 

GI4: sul lato radiale dell’indice, 
all’altezza del punto medio del II meta-
carpo, sulla prominenza del I muscolo 
interosseo dorsale. Ricordare che è un 
punto Shu e che segue la legge dei 5 
Movimenti. 

E8: sul margine inferiore del mascella-
re inferiore, due dita traverse anterior-
mente all’angolo del medesimo. 

E36: un dito esterno traverso esterna-
mente alla testa tibiale contro il collo 
del perone. 

Con difficoltà di deglutizione 

E9:  sulla cartilagine tiroidea all’altezza 
del suo angolo superiore esterno. 

 

A cura del Dipartimento Scientifico Similia 

coricato su lato destro. Con il capo 
elevato. Restando tranquillo. Con 
l’alcool. Lateralità: Sinistra. 

 

OSSO MALARE 

PLATINA (6LM Arcana): Mania 
religiosa. Spasmi. Crampi. Nevralgia 
facciale. Cefalea nervosa. Odontalgia. 
Rachialgia. Lombosciatalgia. Aggrava-
mento: La sera. La notte. Con il con-
tatto locale. Con la pressione locale (in 
particolare la regione genitale). Duran-
te il mestruo. In ortostatismo. Seduto. 
Con la flessione del busto. Con il ripo-
so. Con le emozioni. Con la consola-
zione. Miglioramento: Al sole. Cam-
minando all’aria aperta. Con il movi-
mento. 

RHUS TOX. (6LM Arcana): Diatesi 

reumatica in soggetto tubercolinico-
uricemico-ossalurico. Facili mialgie. 
Lussazioni. Sindrome infiammatoria  
reumatico-periarticolare-tendino mu-
scolare. Sciatica sinistra. Lombalgia. 
Artrite della mandibola. Paralisi reu-
matica. Sindrome oculare acuta reuma-
tica flittenulare. Congiuntivite. Irite. 
Cheratite. Dermatite vescicolare. Ag-
gravamento: Verso mezzanotte. Con 
il clima freddo e umido. Dopo essersi 
bagnato. Raffreddandosi durante un 
movimento mentre è sudato. Con il 
riposo. Coricato sul lato dolente. Con 
l’immobilità. Con la fatica muscolare. 
Scoprendosi. Con le bevande fredde. 
Miglioramento: Con il clima caldo e 
secco. Con il movimento continuato. 
Cambiando posizione. Coricato su una 
superficie dura. Con il massaggio loca-
le. Con le applicazioni locali calde. 
Lateralità: Più frequente a sinistra. 

ZIGOMO 

PLATINA (6LM Arcana): Vedi defi-
nizione. 

RHUS TOX. (6LM Arcana): Vedi 
definizione. 

DENTI 

CHINA REGIA (6LM Arcana): 

Definizione: Acufeni. Iperestesia cuta-
nea. Coliche epatiche. Algie diffuse.  

Aggravamento: La notte. Con il fred-
do. Con le correnti d’aria. Con il mini-
mo contatto locale anche lieve. Con la 
palpazione superficiale. Dopo aver 
mangiato. Con i rumori. Migliora-
mento: Con il calore. Con la pressione 
locale forte. Con la flessione del busto. 
. Lateralità: Più frequente a sinistra. 

RHODODENDRON (6LM Arca-
na): Sensibile alle variazioni e alle per-
turbazioni atmosferiche. I dolori reu-
matici hanno tendenza alla cronicità e 
si accompagnano a sensazioni di contu-
sione, lacerazione, e attacchi profondi 
(interessano il periostio con locale aste-
nia e torpore). Poliuria durante le crisi 
dolorose, oliguria alla cessazione. O-
dontalgia. Nevralgia reumatica del tri-
gemino. Nevralgia ciliare. Nevralgia 
del cordone spermatico. Reumatismo 
muscolo articolare. Lombalgia. Torci-
collo. Gotta dell’alluce. Vertigini 
(sindrome di Menière). Cefalea. Or-
chite. Aggravamento: Di notte. Prima 
e durante il temporale. Con il clima 
freddo e umido. Con il riposo. Con il 
contatto e con la pressione locale. Mi-
glioramento: Con il caldo secco. Con 
il movimento. Il calore anale può far 
aumentare i l  prurito anale e 
l’odontalgia. Dopo aver mangiato. 
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FINALITA’: questo primo modulo intende fornire ai parteci-
panti le conoscenze e gli strumenti necessari all’Analisi  Spagiri-
ca dell’ambito Umano, Vegetale e Minerale. Se ne raccomanda 
la frequenza a chi non ha ancora acquisito, o acquisito insuffi-
cientemente, le conoscenze necessarie per procedere in modo 
corretto alla valutazione Archetipale dei diversi Individui di 
Natura”. 
 

ACCESSO: medici, farmacisti, veterinari e qualificati terapeuti 
che posseggono una buona cultura di base. 
 

DURATA: tre lezioni per un totale di 5 fine settimana  

 

ORARI: Sabato 9.00-13.00 / 15.00-19.00 
                Domenica 9.00 - 13.00 / 15.00 - 17.00 
 

ISCRIZIONE: apertura corso legata ad un minimo di parteci-
panti. Il costo è di € 550 (IVA comp.) con anticipo di € 150 da 
versare entro un mese dell’inizio corso ( € 650 se l’anticipo è 
versato a meno di un mese dall’inizio corso). Seconda rata di € 
250 entro il primo giorno di lezione e saldo di € 150 alla terza 
lezione.  
PROGRAMMA E  ISCRIZIONE:  c/o Informatore di zona. 

È possibile seguire le singole lezioni al costo di € 150 (IVA 
comp) per fine settimana. 

FINALITA’: questo secondo modulo è inerente ad alcune tra 
le più importanti modalità applicative della Medicina Spagirica. 
Le finalità sono quelle di acquisire gli strumenti operativi che, 
previa una sufficiente conoscenza di base, consentono di cono-
scere ed applicare le discipline trattate. 

ACCESSO: medici, farmacisti, veterinari e qualificati terapeuti 
che posseggono una buona cultura di base. 
 

DURATA: tre lezioni per un totale di 5 fine settimana  

 

ORARI: Sabato 9.00-13.00 / 15.00-19.00 
                Domenica 9.00 - 13.00 / 15.00 - 17.00 
 

ISCRIZIONE: apertura corso legata ad un minimo di parteci-
panti. Il costo è di € 650 (IVA comp.) con anticipo di € 150 da 
versare entro un mese dell’inizio corso ( € 750 se l’anticipo è 
versato a meno di un mese dall’inizio corso). Seconda rata di € 
350 entro il primo giorno di lezione e saldo di € 150 alla terza 
lezione.  
PROGRAMMA E  ISCRIZIONE:  c/o Informatore di zona. 

È possibile seguire le singole lezioni al costo di € 150 (IVA 
comp) per fine settimana. 

FINALITA’: questo primo modulo intende fornire ai parteci-
panti le conoscenze e gli strumenti necessari all’Analisi  Spagiri-
ca dell’ambito Umano, Vegetale e Minerale.  

ACCESSO: medici, farmacisti, veterinari e qualificati terapeuti 
che posseggono una buona cultura di base. 

DATE: 10/11 Nov.2007; 19/20 Gen. 2008; 02/03 Feb.     
2008; 01/02 - 29/30 Mar. 2008 

INFORMAZIONI: Vezzaro Giovanni 392/3882738  

 M° S. Stefani 

Diplomato al Conservatorio, si occupa di Musicoterapica, A-
strologia, Alchimia e Spagyria.  

Dr . R. Colautti  : Medico, ha frequentato la Scuola di Spagi-
ria e diversi altri corsi.. Socio della Associazione Kemi , è rela-
tore di  Spagiria in svariate scuole  e corsi 

Dr. Carlo Conti 

Dottore in Scienze e Tecniche Psicologiche, è anche Heilprakti-
cher, ed Esperto in Energetica degli Organismi Complessi. 

DR. M .Vittori : si occupa di Spagiria da parecchi anni docen-
te in svariati corsi, collabora alla messa a punto di materiale 
scientifico  

Similia Srl tel.02/93790010.63 fax 02/93571375.                   
e-mail: info@similiaspagiriaomeopatia.it 

Andretta Gloria (VI-VE-PD-TV-RO) 347/9798277               

Arena Alessandro (SICILIA+RC ) 095/7516653 -  3334466002  

Banci Francesca   ( Firenze )   333/5826546 

Carafoli Cinzia (FE -PR-RE-MO-)   329/2112665                                           

Paolo Comerio (prov. di MI - VA - CO -  PV - NO - VB)                  
335/8039084  

Cumino Giovanna (AT – TO) 011/6051202 - 340/9181609  

Ferro Enrica  (LIGURIA)  019/805602 -  348/2618644 

Giannatempo Daniele (AO-VC-BI- CN-AL) 348/5108384  

Luciani Ivana (LAZIO-UMBRIA) 338/3378065                                             

Painelli Ivan - Vanda Vitale (ROMA CITTA’) 333/7965561 - 
347/6105731 

Pascalicchio Marino (BA - FG - CALABRIA -ABRUZZO-
MOLISE-BASILICATA) 080/8912538 -  339/6231142  

Pisoni Rossella (MILANO CITTA’) 333/4741074  

Puppini M. Grazia (FRIULI) 040/394173 - 347/1057822  

Renni Gianluca (BR-LE-TA)  0836/421341 -  338/8050816     

Sartini Giuseppe (LU - MS - SP)   0583/394346 - 333/3026878 

Stefani Stefano   (BO-RN-RSM-FC)  335/5238261                                         

Vezzaro Giovanni (BG - BS - LC - SO - VR - CR - MN)                    
392/3882738  

Vittori Marco  (BZ-TN)  348/2516684                                                              

EVENTI FORMATIVI SIMILIA 

FONDAMENTI DI SPAGIRIA 

PER INFORMAZIONI  ED ISCRIZIONI AI CORSI 

I DOCENTI DEI CORSI 

8 

APPLICAZIONI DI SPAGIRIA 

SCUOLA DI SPAGIRIA 
1° Modulo: i Fondamenti 


